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Riuniti a Senigallia il comitato regionale , , . . , , ; , 

' e i segretari di sezione del PCI 

Dai paesi e dai quartieri 
deve svilupparsi oggi 

la spinta al rinnovaménto 
La relazione di Giannini - Le asprezze della crisi e i processi de­
mocratici - L'intervento di Verdini e le conclusioni di Corvetti 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
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ANCONA — E' stato un di­
battito molto collegato all'at­
tualità politica e, particolar­
mente, ai problemi posti dal­
la « verifica » dell'intesa re­
gionale. anche se non ha di­
menticato di dare uno sguar­
do molto ampio sulle funzio­
ni delle sezioni comuniste: a 
Senigallia all' hotel Interna­
tional, i segretari delle se-
rioni marchigiane, convocati 
dal Comitato regionale del 
PCI. hanno messo a con­
fronto esperienze, valutato 11 
lavoro fatto (non senza auto­
critiche), ma soprattutto han­
no guardato al futuro. E il 

Comitato 
regionale PCI 

sulla « verifica » 
ANCONA — Nel corso della 
riunione di ieri. 11 Comitato 
regionale del PCI, presenti 
anche i consiglieri regionali 
e 1 parlamentari, ha esami­
nato la situazione politica 
marchigiana nell'attuale fa­
se della trattativa tra i par­
titi per la « verifica » alla 
Regione Marche. Il dibattito 
si è sviluppato sulla base 
di una relazione svolta dal­
la delegazione impegnata nel­
la trattativa. I numerosi com­
pagni intervenuti hanno e-
spresso il loro pieno consen­
so nei confronti dell'operato 
della delegazione stessa. 

In questi giorni — prima 
delle festività di Natale — 
1 partiti dell'intesa avranno 
Altri incontri collegiali per 
concordare i modi e 1 tempi 
per giungere al dibattito in 
Consiglio. 

futuro per il Partito nelle 
Marche è strettamente colle­
gato alle capacità delle Istan­
ze di base di esplicare una 
attività e un impegno diri­
gente, di segno nuovo. 

Al centro dell' attenzione, 
appunto, la sezione. Il com­
pagno Oliano Giannini nel­
la sua relazione introduttiva, 
dopo alcune indicazioni di ti­
po organizzativo, ha riaffer­
mato l'esigenza « di spostare 
i momenti di direzione e di 
decentrare l'iniziativa ». Solo 
cosi è possìbile rivitalizzare 
la sezione, che resta l'ossa­
tura del Partito. Un qualche 
scarto rispetto alle esigenze 
— ha detto in sostanza Gian­
nini — si è avuto; ad esem­
pio si deve avere un rappor­
to più stretto con gli altri 
partiti democratici nel quar­
tiere su tutti i problemi. 

Le sezioni comuniste han­
no fatto tutto quanto avreb­
bero potuto o dovuto, per so­
stenere il dibattito in corso 
sulle prospettive della Re­
gione Marche? Anche in al­
cuni interventi si è detto del­
le difficoltà a tenere il passo 
con i tempi, a far discutere 
tutte le categorie sociali e 
gli iscritti, dell'accordo pro­
grammatico. della nuova fase 
politica, al di fuori di set­
tarismo: c'è una consapevo­
lezza della straordinarietà del 
momento, cui qualche volta 
però non corrisponde nella 
realtà periferica una inizia­
tiva concreta. 

L'esigenza di « aprirsi », di 
vivere fino in fondo il pro­
cesso in atto con l'atteggia­
mento di un grande partito 
di lotta e di governo, è stata 
sottolineata dal segretario re­
gionale compagno Claudio 
Verdini, che ha concentrato 
il suo intervento sulla « ve­
rifica » alla Regione. 

Secondo Verdini il consoli­
damento e una maggiore or­
ganicità dell'unità nelle Mar­
che sono imposte dall'acutez­
za della crisi e dallo stesso 
avanzamento del processo po­
litico nazionale. L'esperienza 
di questi due anni ha posto 
anche al PCI problemi nuo­
vi; l'unità politica ha avuto 
pregi, ma anche alcune con­
traddizioni. « C'è bisogno di 
introdurre elementi di chia­
rezza per meglio incidere nel­
la realtà marchigiana ». 

Entrando nel merito delle 
varie posizioni politiche Ver­
dini ha concordato con le re­
centi affermazioni del segre­
tario regionale socialista Si-
monazzi, che aveva posto con 
forza la questione di un go­
verno unitario. E' questa del 
resto l'ipotesi per cui 11 PCI 
lavora (una ipotesi che deve 
essere sostenuta da una «co­
scienza di massa»: ecco il 
ruolo attuale delle sezioni). 

Prima delle conclusioni di 
Cervetti. sono stati molti gli 
interventi dei segretari di se­
zione e di dirigenti delle quat­
tro province: esperienze di­
verse, ma la consapevolezza 
ohe si sta vivendo, pur tra 
mille difficoltà, un momento 
decisivo oer le sorti del pae­
se e della democrazia. 

Corvetti, concludendo 11 di­
battito. ha esortato i compa­
gni a seeuire con molta at­
tenzione i fatti nuovi — an­
che minimi — che fanno par­
te della vita civile e politica 
re£rional<\ Parlando del go­
verno d'emergenza Cervetti 
ha detto: «Non siamo affat­
to disposti a passare all'on-
nosizione: intanto oerché non 
è chiaro chi sarebbe poi 11 
governo, e poi perché rap­
presenterebbe un grave ar­
retramento del quadro poli­
tico ». 

i mezzi per contrastare 

il lavoro del Comune 
La manifestazione del PCI - Spesi 6 miliardi per la 
città nonostante il * boicottaggio de - Le iniziative 

, in cantiere . - L'intervento del compagno Cipriani 

S. BENEDETTO — Promos­
sa dal Partito Comunista, do­
menica mattina a San Bene­
detto si è svolta la manife­
stazione popolare sul tema: 
per un governo di emergenza 
e per un ulteriore sviluppo 
delle attività amministrative. 
Dopo una breve introduzione 
del segretario di zona, com­
pagno Perazzoli, sul problemi 
dell'ordine pubblico, sulla po­
litica amministrativa locale e 
in generale sulla situazione 
governativa locale e in gene­
rale sulla situazione gover­
nativa sono intervenuti il 
sindaco di San Benedetto 
compagno Primo Gregori e 
il segretario provinciale del 
Partito Comunista, compagno 
Armando Cipriani. Ai due in­
terventi ha fatto da cornice 
un folto ed attento auditorio 
di cittadini, di compagni e di 
lavoratori, 

La relazione sui programmi 
amministrativi portati a ter­
mine dalla maggioranza di 
sinistra e su quello in atto 
per arrivare alle prossime ele­
zioni. è stata tenuta da Pri­
mo Gregori. Relazione detta­
gliatissima che ha compreso 
il lavoro realizzato nel cam­
po delle opere pubbliche nel­
l'istruzione e nella sanità; ol­
tre 6 miliardi spesi per mi­
gliorare la città. Realizzazioni 
portate a termine dopo dure 
battaglie tenute con l'opposi­
zione DC. che in questi anni 
ha alacremente lavorato per 
rallentare il lavoro di que­
sta amministrazione. Batta­
glie perse regolarmente dal­
la DC. ma che sono costate 
del tempo prezioso alla citta­
dinanza. 

Riferendosi a queste situa­
zioni il compagno Gregori ha 
detto: un partito che vive tra 
la popolazione e per la popo­

lazione informa e chiama la 
popolazione quando vi sono 
pericoli per l'interesse della 
città, quando cioè l'opera de­
gli amministratori e del par­
tito non basta più di fronte 
a chi impiega il proprio tem­
po a intralciare ogni azione 
tesa al superamento dei pro­
blemi reali. 

Maestra di questi intralci 
è la DC e non solo essa; co­
munque la sua tecnica è or­
mai scoperta soprattutto per­
ché è un partito che rifiuta 
di credere al 20 giugno, che 
non accetta una maggioran­
za della sinistra. 

Continuando ancora su que­
sto tono, il compagno Grego­
ri ha dichiarato che il gioco 
della Democrazia Cristiana 
politicamente è anche com­
prensibile, ma diventa immo­
rale ed ingiusto quando, oltre 
a rifiutarsi di dare il minimo 
contributo, utilizza tutte le 
possibilità offerte dal potere 
e da! sottobosco governativo 
ancora nelle sue mani, e le 
utilizza con maggior forza 
quando si parla di urbanisti­
ca e di edilizia. 

Concludendo il proprio in­
tervento e parlando del pro­
gramma futuro sino alle pros­
sime elezioni. Gregori ha ga­
rantito la creazione di tre im­
portanti servizi sociali per la 
cittadinanza: i consigli di 
quartiere, la consulta nello 
sport e 11 comitato di inizia­
tiva culturale. Seguito anche 
l'intervento conclusivo del 
segretario Armando Cipriani 
sulla ripresa delle Iniziative 
politiche nel Paese, per un 
governo di emergenza che 
dopo anni di stanca inizi ve­
ramente a governare e non a 
detenere soltanto posti di po­
tere. 

Ì >• . - 1 

Sugli 850 complessivi dell'azienda 

Fermo : pignorati 200 
ettari del brefotrofio 

Debiti per 700 milioni - La lotta dei contadini contro la minacciata 
asta delle tenute di Monte Varmine e per un'acquisizione in affitto 

Le modalità 
dello sciopero 

per la riforma PS 
A N C O N A — Nelle March* , I » 
•cioparo di un'ora proclamate in 
tu t to i l Paese dalla ttdaraxlona 
CGIL-CISL-U1L, a sostento d * j ( i 
obiettivi di r iforma del corpo di 

P S , avrà modalità diversa, r i ­
spetto alle altre regioni. 

* In fat t i , l'astensione dal lavoro 
non avrà luogo su tutto H 
tarr i tor io, essendo stata compresa 
nella giornata di sciopero ragiona­
te del 1 6 dicembre scorso. Parte­
ciperanno solo i lavoratori dal l ' 
• r e a portuale di Ancona (Mara ld i , 
portual i , cantiere navata, ' IC IC , 
cantieri minori eccetera). Sul fron­
te della mobi l i ta tone , è prevista 
per oggi una riunione dell'asototi-
v o provinciale anconetano ' dogli 
•gent i di PS. Per domani • Invoca 
convocato i l Comitato provinciale. 
S i tratterà di decider* conerai* 
iniziativa a sostegno eolia riforma 
«li PS « di ricorcar* ancora tut t i I 
collegamenti con gli enti locali, le 
province, la Regione. 

I n occasione della giornata di 
lot ta , l'assemblea nazionale del 
• indacato lavoratori di polizia. 
aderente alla federazione unitaria 
CGIL -C ISL-U IL . aveva rivolto un 
appello all 'opinione pubblica, al­
le forze politiche e sindacali di 
part i to, al mondo della cultura, ai 
lavoratori • agli studenti, allineile 
• i comprenda come « la battaglia 
che i poliziotti stanno da tempo 
conducendo per r i formare, in senso 
democratico ed in termini di mag­
giora efficienza n * f l * lotta al cri­
mine e al tonai i m o . l'istituto di 
PS . v u o l * aach* coatriauire alla ri­
mozione detto ragiani sociali e h * 
atanno alla base della tensione og- i 
gji esistente nel Paese » . 

FERMO — Il brefotrofio di-
Fermo è ancora al centro 
dell'attenzione, e questa vol­
ta per una ragione poco ras­
sicurante: il tribunale, infat­
ti. ha comunicato una ingiun­
zione di pagamento per circa 
80 milioni, dietro richiesta dei 
dipendenti dello stesso ente. 
In corrispondenza di ciò. lo 
stesso tribunale ha pignora­
to circa 200 ettari sugli 850 
che costituiscono l'intera a-
zienda agraria del brefotro­
fio. in particolare i 32 ettari 
siti nel Comune- di Fermo, 
i 117 nel Comune di Torre 
S. Patrizio e tutti quelli in 
Comune di Petritoli. Unici ad 
essere salvaguardati sono gli 
ettari che compongono la te­
nuta di Rocca di Monte Var­
mine. in territorio di Caras-
sai.' " , 

In merito a ciò vengono 
in superficie, ancora una vol­
ta, sia il mare di debiti che 
da anni sommerge il brefo­
trofio (il totale raggiunge or­
mai 700 milioni), sia la scel­
ta compiuta dal vecchio con­
siglio di amministrazione di 
cedere all'asta la tenuta di 
Monte Varmine. quella ap­
punto non toccata dal pigno­
ramento. 

Ha già destato molti inter­
rogata i il fatto che siano ri­
masti fuori dal provvedimen­
to del tribunale proprio que­
sti 600 ettari, e non manca 
chi vuol vedere in ciò una 
diretta connessione con la 
vendita - all'asta, assunta • a 
suo tempo per sanare i debi­
ti. II problema di fondo, dun­
que. resta questa minacciata 

asta, che è stata aspramen­
te denunciata 
• r? La 1 Costituente contadina 
conduce dall'inizio degli anni 
'70, quando era ancora la vec­
chia Alleanza, una lotta dura 
a fianco dei contadini che ri­
vendicano la concessione del­
le terre in affitto, per una 
conduzione cooperativistica. 
A tal proposito, è bene ri­
cordarlo. la cooperativa è sta­
ta già costituita da tre anni. 
ma il vecchio consiglio di 
amministrazione non aveva 
mai seriamente condotto le 
trattative, concludendo inve­
ce con quel bando di asta 
che ha rappresentato una ve­
ra e propria provocazione. 
Il nuovo consiglio di ammi­
nistrazione. insediatosi ormai 
da oltre due mesi, nonostan­
te le ripetute sollecitazioni di 
forze politiche, sindacali e 
della stessa Regione Marche. 
non ha . ancora revocato " la 
delibera di vendita all'asta. 

Questo ulteriore ritardo pro­
voca inevitabili preoccupazio­
ni. specie se in concomitan­
za si verificano fatti sul tipo 
del ' pignoramento. In ogni 
modo i contadini del brefo­
trofio hanno dinanzi una sca­
denza precisa: il 10 gennaio 
prossimo, infatti, si riunirà 
ancora la commissione prefet­
tizia per le terre incolte, che 
deciderà quasi certamente 
per la concessione alla coo­
perativa dei contadini dei 372 
ettari richiesti: ecco perché 
è necessario impedire che il 
pignoramento del tribunale 
abbia il grave seguito che 
potrebbe prospettarsi. 

Progetto dell'assessorato alla Sanità 

Due centri sociali 
polivalenti per 

anziani ad Ancona 
Vasta consultazione sull'iniziativa - L'intervento se­
gue quello appena portato a termine che ha consen­
tito a 200 anziani di poter godere di una vacanza 

ANCONA — L'assessorato al­
la sanità ed ai servizi socia­
li, in collaborazione con l'Inr-
ca e con la direzione genera­
le dei servizi civili del mini­
stero dell'Interno (ex ammi­
nistrazione per le Attività 
assistenziali italiane ed in­
ternazionali A.A.I.). ha ela­
borato una serie di interven­
ti rivolti alla popolazione an­
ziana onde favorire la desti-
tuzionalizzazione e la reinte­
grazione nell'ambito comuni­
tario. alla luce dei più attua­
li indirizzi di politica sociale. 

La prima di queste Iniziati­
ve, già conclusa, ha dato la 
possibilità a 200 anziani del­
la città — individuati dal­
l'assessorato in collaborazio­
ne con i consigli di quartiere, 
sulla base di determinati cri­
teri di priorità (reddito, età, 
condizioni abitative, etc.) — 
di godere di un periodo di va­
canza. 

I soggiorni, articolati in 7 
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Un altro calciatore che 
si accascia sul campo 

Succede così: all'inizio 
ttupore e incredulità; poi 
vna serie di giusti interro­
gativi. per capire perché, 
come può essere accadu­
to. che un giovane calcia-
tore di 20 anni improvvisa­
mente mentre rincorre 
un pallone, si accasci a 
terra colpito da una pa­
resi Il fatto è accaduto 
durante una partita in gi­
rone promozione tra San­
giovese e Falconarese. 
L'atleta è la mezzala del­
la squadra casalinga Gio­
vanni Scarciello. 

La prima diagnosi par-
fa di emiparesi della par­
te sinistra e si decideva 
Quindi l'immediato ricove­
ro nell'ospedale civile del­

la cittadina rivierasca. Da 
qui. dopo avergli pratica­
to le prime cure, si deci­
deva il suo ricovero nel 
centro specializzato anco­
netano del Neurochtrur-
gico. 

La diagnosi: emiplegia 
di sinistra, con riserva di 
prognosi A giudizio dei 
sanitari ti malore potreb­
be essere stato causato da 
un disturbo transitorio 
del circolo, anche se il se­
guito si dovrà accertare 
più approfonditamente se 
lo Scarciello non soffra 
anche di una malforma­
zione a qualche arto, spe­
cialmente al collo. Sin qui 
i fatti (gli amici e i fa­
miliari confessano che il 

' <i V. ' •' " ; . ; 
calciatore non ha mai sof- ' 
ferto in passato di distur­
bi del genere) e per for- _ 
tuna nelle ultime ore le 
sue condizioni appaiono ~ 
sensibilmente • migliorate, t-
Ma il dubbio e l'amarezza 
per l'ennesimo sintomo di 
« malcostume » sportivo 
rimangono. Amarezza e 
dubbi dicevamo: infatti 
sembra impossibile, anche 
dopo la tristissima e spie­
tata vicenda del perugino 
Curi, che si debbano an­
cora registrare sui campi 
dì calcio simili episodi. 

E' faal", poi parlare di 
fatalità, tragico destino, 
la realtà che emerge inve­
ce dietro questi episodi è 
un'altra: giocatori, atleti 
che svolgono la loro atti­
vità — molto spesso dura 
ed intensa, — senza alcun 
controllo medico scientifi­
co, società che pensano so­
lo ai punti in classifica, . 
alle campagne compra­
vendita, ai milioni, lega 
calcio che non vede, non 
sente, non parla. 

E poi ci si meraviglia 
e ci si scandalizza se ci 
scappa il morto... 

Emme 

Il seminano 
di Urbino sul 
piano socio­

sanitario regionale 
U R B I N O — Ha avuto luogo ad 
Urbino un seminario indetto dal­
l'amministrazione provinciale di P e - ' 
sarò, d'intesa con l'Assessorato 
regionale aila Sani t i , sul proget­
to di piano socio-sanitario regio­
nale, con particolare riferimento 
alte unita locali dei servizi socia­
li e sanitari. 

Dopo un saluto del presidente 
della Provincia Vergari . che ha 
dato atto all'ente Regione della 
validità dell'impostazione metodo­
logica adottata per il piano, l'as­
sessore Elio Capodaglio ha rileva­
to che le decisioni fondamentali 
dovranno essere frutto di continue 
consultazioni tra chi ha potere de­
cisionale e chi dovrà poi fruire del 
servizio. In tal modo non vi sa­
ranno più e soggetti » ed e ogget­
t i », ma la formazione di una vo­
lontà comune di operare. 

L'assessore ha comunicato che 
analoghi seminari verranno tenuti 
nei prossimi giorni nelle altre tre 
province marchigiane, ed ha so­
stenuto che tanto la 1*99* nazio­
nale, quanto i provvedimenti re­
gionali relativi alla istituzione del 
servizio sanitario, arriveranno in 
porto contestualmente e dal primo 
genna'o 1 9 7 9 si iniz'era un nuo­
vo camm'no. 

Illustrando poi il modello orga-
n'zzativo. Montemurro. del l 'Uff i ­
cio del Programma della Reg'one, 
ha posto in evidenza che il pro­
cesso di p'anificarioni proposto ha 
le sue origini nella leg'slazione na­
zionale e negli ind'rizz: program­
matici contenuti nelie « prime l ì ­
nee • per un piano socio-sanitario, 
elaborato dalla Regione. 

Successivamente Bruni, in quali­
tà di consulente incaricato dalla 
Reg'one di collabo: are alla reda-
z'one del piano, si * soffermato 
sul testo di riforma sanitaria na­
zionale varato dalla commissione 
San'ta delia Camera, mettendone 
in evidenza due punti: la piena con­
formità del modello elaborato dal­
la Regione con i principi infor­
matori della riforma stessa e la 
possibilità ctie con essa si razio­
nalizzi Il servizio, contenendo al 
tempo stesso la spesa in l imiti 
compatibili con ta nostra situazio­
ne economica. 

I l personale addetto alte unita 
sanitaria locali sarà inquadrato con 
l'accordo unico nazional» nei ruoli 
ragionali • test i lo dalia unita 

turni di 15 giorni ciascuno, 
sono stati organizzati in due 
alberghi di Sarnano (Mace­
rata) e Montegrimano (Pe­
saro). Durante tale periodo 
il personale del Comune, op­
portunamente preparato per 
questo compito, ha realizza­
to per gli ospiti una serie di 
attività ricreative e di grup­
po; è stata anche effettuata, 
da parte del sindaco Moni-
na, dell'assessore alla Sanità, 
Giannini e del funzionario 
A.A.I. della sede di Ancona, 
dott.sa Baldi, una visita nel­
le suddette località, per espri­
mere l'interesse e la parteci­
pazione dell'Ente locale e 
della collettività all'iniziativa. 

Il secondo intervento, an­
cora in via di elaborazione, 
concerne la realizzazione di 
due centri sociali polivalenti 
con annessi sette minialloggi 
nei quartieri « Posatora » e 
« Grazie ». Gli immobìli sa­
ranno messi a disposizione 
del Comune dall'Inrca cui 
si devono, tra l'altro, alcune 
indagini che hanno poi con­
sentito di definire l'intera 
gamma degli interventi in ta­
le settore. 

La principale funzione dei 
centri sarà quella di promuo­
vere e realizzare l'integra­
zione sociale degli anziani, 
degli handicappati e degli 
emarginati, coinvolgendo di­
rettamente la popolazione del 
quartiere attraverso l'organiz­
zazione di attività sociali, 
culturali e ricreative, c o o r ­
dinate dal personale tecnico 
del Comune, secondo gli in­
dirizzi a suo tempo indicati 
dall'A.I.I. 

I Centri sociali saranno 
realizzati, dal punto di vista 
strutturale, al piano terra di 
ogni immobile e saranno co­
stituiti da una sala ad uso 
multiplo, da una biblioteca, 
da un laboratorio per le atti­
vità pratico-manuali e grafi­
co-pittoriche nonché da un 
ambulatorio per l'assistenza 
sanitaria necessaria agli ospi­
ti dei minialloggi che saran­
no ubicati ai piani superiori. 
Questi alloggi potranno ospi­
tare circa venti anziani, ori­
ginari dei quartieri Posato­
ra e Grazie, ed attualmente 
ricoverati in Istituto o an­
cora ospiti in alcuni alberghi 
della provincia, a seguito del 
terremoto. 

Sul progetto saranno chia­
mati ad esprimere tutti i 
gruppi politici, i sindacati ed 
i consigli dei due quartieri in­
teressati, ai quali verrà dele­
gata la gestione dei servizi e 
delle attività connesse ai Cen­
tri, sotto il coordinamento 
dell'assessorato. 

Una volta superata la fase 
sperimentale dell'iniziativa 
che deve vedere una pri­
ma attuazione dell'assistenza 
domiciliare da parte del Co­
mune, si pensa di estendere 
a livello urbano una rete di 
mini alloggi, utilizzando edi­
fici in fase di restauro ed 
adottando, nell'ambito della 
futura programmazione so­
cio-sanitaria, analoghi criteri. 
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Esposto a Pesaro il polittico restaurato 
della « Beata Michelina » di Jacobello del Fiore 

PESARO — E' stato ufficialmente pre­
sentato presso il Museo Civico di Pesaro 
ad un pubblico numeroso e partecipe II 
restauro del politico della Beata Miche­
lina di Jacobello del Flore. Un'opera di 
estremo valore a lungo conservata nella 
Chiesa di San Francesco a Pesaro e che 
purtroppo soffri danni molto gravi nel 
periodo attorno al primo conflitto mon­
diale. 

Due precedenti restauri (nel 1935 e nel 
1966) non ebbero l'effetto di restituire 
il primitivo splendore al polittico che si 
compone di sei figure di santi con al 
centro, scolpita In legno, l'Immagine della 
Beata. 

L'artista veneziano produsse l'opera 
durante il suo soggiorno nelle Marche 
(dal 1401 al 1409 circa) del quale, pur­
troppo, sono rimaste scarse tracce. Ja­
cobello del Fiore ò uno dei rappresen­

tanti più insigni di quel periodo artisti­
co che testimoniò II passaggio dal lin­
guaggio tardobizantino al gotico. 

L'occasione della presentazione del re­
stauro, effettuato con il contributo della 

'Regione Marche dal Laboratorio per il 
restauro della Soprintendenza di Urbi­
no, ò stata fornita dalla « settimana per 
I beni culturali e ambientali > che anche 
a Pesaro, per l'azione dell'assessorato co­
munale alla Cultura, ha conosciuto nu­
merose Iniziative. 

Ha presentato il polittico il prof. Dan­
te Bernini, Soprintendente per I Beni 
Artistici e Storici delle Marche, che ha 
colto la circostanza per approfondire II 
tema del restauro in una visione più 
generale. Il polittico di Jacobello del 
Fiore si può ammirare all'interno del 
Museo Civico, luogo In cui resterà defini­
tivamente. 

Apprezzamenti 
per la tournée 

iesina di 
« Teatroggi » 

ANCONA — La tournée 
jesina della cooperativa 
« Teatroggi ». con Bruno 
Cirino, Roberto Isacco e 
Adriana Facchetti, si è 
conclusa positivamente. Il 
successo ottenuto la sera 
del debutto (sabato 17), 
in prima nazionale, de 
« L'idiota ». di Dostojevskl. 
si è infatti ripetuto nei 
due spettacoli successivi di 
cui uno dedicato esclusiva­
mente agli studenti. -

Il pubblico ha mostrato 
di gradire particolarmen­
te la figura del principe 

Myskin (interpretato magi­
stralmente da Bruno Ciri­
no), l'uomo «buono», 
« semplice », « ingenuo » 
che, come una meteora, 
viene ad illuminare il 
mondo incantato della cor­
rotta e stantia società rus­
sa del secolo scorso. 

Più che un « idiota » pe­
rò Myskin è una persona 
candida, indifesa, che vi­
ve e fa vivere ai suoi com-

. pagni di viaggio «nella 
. sua interezza, in un ba­

gliore di acuta lucidità, 1' 
agonia e la fine di un 
mondo che muore ». 

Un mondo fatto di ric­
chi proprietari terrieri, di 
generali (con generalesse 
e figlio), di finanzieri, di 
giovani artisti, di mante­
nute. soffocati dalla rou­
tine quotidiana. I loro di­
scorsi sono sempre gli 
stessi. 

In questo mondo ago­
nizzante l'intervento del 
principe Myskin funge da 
cartina di tornasole; invo­
lontariamente. con la sua 
stessa presenza, ne scopre, 
evidenziandole, le interne 
contraddizioni fino ad ap­
parire. nella sua bontà d* 
animo un « punto del Si­
gnore», la coscienza di 
quella società in decom­
posizione. 

Quando il sipario si è 
chiuso, un nutrito applau­
so ha chiamato sul palco 
attori e regista. 

Spettacolo della compagnia « Il Guasco » 

SUCCESSO DE « LE UOVA 
FATALI » DI BULGAKOV TRA 

I RAGAZZI DI FABRIANO 
FABRIANO — E' andato 
in scena la scorsa settima­
na lo spettacolo « Le uova 
fatali » di M. Bulgakov e 
ridotto per le scene da Ro­
berto Cunetta. Lo spetta­
colo, che ha avuto un enor­
me successo tra i ragazzi 
e gli insegnanti di Fabria­
no. rappresenta il punto 
di arrivo di una attività 
di animazione teatrale 
con i ragazzi delle scuole 
medie di Fabriano pro­
mossa e sostenuta e soste­
nuta dalla Comunità Mon­
tana Alto Esina che inizia 
così ad affrontare i pro­
blemi dello sviluppo cul­
turale del territorio mon­
tano, tenendo ben presen­
ti le specifiche esigenze 
del territorio stesso. Atto­
ri e fruitori al tempo stes-

' so di questa importante 
iniziativa sono stati i ra­
gazzi delle scuole medie 
di Fabriano che insieme 
alta compagnia « Il Gua­
sco». ormai ricca di espe­
rienze nel mondo della 
scuola, hanno scoperto i 
metodi e le caratteristiche 
specifiche del fare teatro 
in libertà, del gioco crea­
tivo. 

Coronamento di questa 
attività è stato lo spetta­
colo vero e proprio in cui 
gli attori della compagnia 
« Il Guasco » hanno tra­
dotto in scene gli stimoti 
ricevuti dai ragazzi stes­
si nel corso di un mese. 
Ne è sortito uno spettaco­
lo clownesco, dirompente 
nel ritmo e nelle trovate 
da circo, spettacolare nei 
mostri giganteschi costrui­
ti con la gommapiuma e 
nella fantasia del a trova­
robe ». 

La trama, tratta da una 
novella di M. Bulgakov, 
« Le uova fatali », appun­
to. parla di uno scienzia­
to che scopre casualmen­
te un raggio capace di in­
grandire qualsiasi cosa e 
qualsiasi persona. L'inven­
zione è subito oggetto di 
ambigue intenzioni, am­
basciatori che vorrebbero 
venderla a potenze stra­
niere, giornalisti che di­
storcono il significato del­
l'invenzione ed infine la 

stessa assistente detto 
scienziato che requisirà V 
invenzione per salvare la 
Russia da una improvvisa 
epidemia mortale di gal­
line. 

L'intenzione è buona: 
dalle uova giganti nasce­
ranno tanti pulcini gigan­
ti che poi faranno tante 
uova giganti, eccetera ec­
cetera. Invece dalle uova 
nascono mostri giganti 
che si mangiano l'assisten­
te e avanzano inesorabil­
mente verso Mosca. La 
folla impazzita ammazza il 
professore ritenendolo re­
sponsabile del disastro. 
Era invece successo che 
l'assistente per sbaglio 
aveva posto sotto il raggio, 
invece di uova di gallina, 
uova di serpente anacon-

. r>a. Fortunatamente un ge­
lo siderale fermerà i ino-
stri alle porte di Mosca 
e tutti torneranno al di­
letto zabaione. 

Come si vede il tema, 
quello dell'uso e dell'abu­
so della scienza e delle 
sue scoperte scientifiche, 
è purtroppo ancora attua­
le. e tuttavia i ragazzi 
hanno mostrato di saper 
apprezzare la tematica 
anche grazie alla messin­
scena che la compagnia 
« Il Guasco » è riuscita a 
realizzare: agile, ritmica­
mente composta da diapo­
sitive fi titoli dei giornali) 
e canzoni inventate e can­
tate dagli stessi ragazzi 
che commentano il susse­
guirsi degli eventi. Gli at­
tori Roberto Cimetta e 
Mariangela Colonna lavo­
rano in scena con compe­
tenza e spigliatezza, insie-
7/1 e a Federico Fazioli (il 
giornalista rompiscatole), 
Lino Terra (l'ambasciato­
re ipocrita) e Raffaella 
Rocchetti, l'agente segre­
to che non può salvare il 
professore dalla folla, per­
ché un «agente segreto 
non può farsi vedere in 
pubblico ». 

Lo spettacolo, apprezza-
tissimo. sarà presto in nu­
merosi comuni marchigia­
ni per iniziativa dell' 
AMELAC, l'Associazione 
dei Comuni Marchigiani 
per le attività culturali. 

Il 2° seminario della federazione anconetana sugli appuntamenti dell'Unità 

Avviata la preparazione 
dei festival del 1978 

ANCONA — / Festival dell' 
Unità, la loro organizzazione. 
funzione e contributo al di­
battito politico all'interno de! 
Partito, sono stati i temi al 
centro del 2. seminario della 
Federazione anconetana, svol­
tosi ad Osimo. presso il pa­
lazzo Campana. 

A distanza di un anno, do­
po una stagione per certi ver­
si esaltante (sono state orga­
nizzate un'ottantina di Feste 
della stampa comunista que­
st'anno. con una partecipa­
zione eccezionale di gente), si 
è tornati a discutere e con­
frontarsi 

Nel corso del "77. poi — lo 
si è ricordato più volte negli 
interventi — le Feste hanno 
assunto un significato parti­
colare e valore profondamen­
te politico: l'accordo program­
matico a sei di luglio, ha in­
fatti rappresentato l'asce poli­
tico. il momento clou di tan­
ti e tanti festival. 

L'impegno centrale, emerso 
con chiarezza sin dalla rela­
zione introduttiva della com­
pagna Anna Castelli, respon­
sabile della Commissione 
Stampa e Propaganda, sarà 
quello di elevare la qualità 
dei Festival. 
• Certo, oltre una maggiore 
qualificazione politica, si è 
sottolineato come le Feste 
comuniste rispondano ormai 
anche all'esigenza sempre più 
sentita — nella stessa provin­
cia — di aggregare gente. 
sempre più divisa 

« E" per questo — ha det­
to tra l'altro la compagna 
Castelli — che abbiamo sen­
tito la necessità di aprirci al­
la città; al territorio. L'esem­
pio della Festa provinciale, or­
ganizzata nel luglio scorso al 

Parco Cittadella, è stato un 
tentativo riuscito di coinvol­
gere. appunto, maggior strati 
di cittadini ». 

Altri elementi di riflessione 
sono venuti dalle comunica­
zioni di tre distinti gruppi di 
lavoro. Il compagno Paggi — 
ha illustrato la tematica più 
strettamente finanziaria ed 
economica; il compagno Gian 
Luigi Galeazzi ha parlato dei 
« nodi » dell'informazione 
(giornali, radio e TV. video-ta­
pe); Caio Falconi ha svilup­
pato il concetto sport e Feste. 

Al dibattito sono intervenu­
ti numerosi compagni, in pre­
valenza segretari di sezione. 

Tra gli interventi ricordia­
mo quelli del segretario del­
la Federazione Mariano Guz-
zini e delia compagna Milly 
Marzoli. capogruppo consilia­
re al comune capoluogo. « La 
prossima estate dovremo pun­
tare — ha detto la compagna 
Marzoli — ad organizzare, 
non solo più Feste, ma anche 
diverse. Tenendo conto co­
munque che il concetto ba­

se non deve essere quello d! 
sostituire le Feste di un par­
tito politico, con dei momen­
ti che danno più la sensa­
zione di grandi kermesse ». 

Per il compagno Guzzini 
il giudizio sulla stagione '77 è 
senza dubbio positivo. Un al­
tro punto toccato dal segre­
tario ha riguardato il rappor­
to. non sempre soddisfacente 
che si è stabilito tra le J'este 
e il nostro quotidiano. l'Unità. 
« Certo, tutto non può ridur­
si — ha affermato — solo 
al baracchino degli Amici 
dell'Unità o a 4 pannelli e 
sposti ». 

Ha concluso l'incontro il 
compagno Vellani, responsa­
bile nazionale del settore, che 
dopo aver compiuto una ri­
cognizione e un bilancio sulle 
cose fatte quest'anno, ha pre­
sentato una serte di proposte 
e di priorità per la prossima 
stagione. Il « lavoro inverna­
le ». indispensabile per impo­
stare la prossima campagna 
"78 è avviato. 

Oltre 31 mila compagni hanno già 
rinnovato la tessera del partito 

ANCONA — L'attività di tesseramento al PCI in tutta la 
regione sta dando buoni risultati: a pochi giorni da un 
nuovo rilevamento dei dati, ben ventotto sezioni in tutta 
la regione hanno raggiunto il cento per cento degli Iscrìtti. 
Sono in gran numero sezioni di fabbrica (fra cui la SIMA 
di Iesi, la «Angelini» di Ancona ed altre) e da questo 
punto di vista il miglior risultato è quello della federazio­
ne di Ancona. -

Il dato provinciale di Ancona raggiunge il 63 per cento 
degli iscritti (9170 compagni), la federazione di Macerata, 
con il 68% ha iscritto 3966 compagni. Complessivamente 
sono 30.686 In tutta la regione i compagni che hanno preso 
la tessera 1978. 

D LETTERE 

La sezione marchigiana 
de! W.W.F. sul 
parco dei Sibillini 

La sezione marchigiana del 
Fondo Mondiale per la Natu­
ra (W.W.F.). in riferimento 
al convegno di studio svolto­
si recentemente a Montefortl-
no. sul costituendo Parco del 
Sibillini, ha fatto conoscere 
con una lettera le sue posizio­
ni in merito. « Perché il Par­
co dei Monti Sibillini abbia 
un senso — dice il W.W.F. 
marchigiano — occorre tener 
conto di tutte quelle compo­
nenti sociali, economiche, na­
turalistiche e culturali che 
fanno dei Sibillini una realtà 
di grande rilevanza nell'ambi­
to del territorio regionale, ed 
è necessario che per la sua 
realizzazione siano coinvolti 
tutti gli organi politico-ammi­
nistrativi comunali, provincia­
li e regionali, in modo da a-
ver sempre uno stretto colle­
gamento tra il piano del Par­
co e il piano di sviluppo delle 
Comunità montane ». 

Una operazione di questo 
genere potrebbe portare — 
sempre secondo il W.W.F. r— 
ad un modello di sviluppo al­
ternativo del comprensorio, e 
porre riparo a quella politica 
di « rapina » al disordine ur­
banistico edilizio e alla disgre­
gazione del tessuto umano e 
ambientale che ha portato al­
lo spopolamento e alla degra­
dazione di numerosi comuni 
montani. (Norcia, Montefor-
tino. Bolognola, Flastra, Ac-
quacanina e c c . ) . Dal '51 al 
'71 infatti, secondo 1 dati for­
niti dal W.W.F., la popolazio­
ne dell'intero comprensorio è 
diminuita di 11 mila unità 
l43.5r, ). mentre le attività 

speculative sono aumentate in 
maniera, in alcuni casi addi­
rittura scandalosa. 

Nel solo decennio ad esem­
pio "61-71. ad Ussita, ad una 
diminuzione della popolazio­
ne pari al 28' , . fa riscontro 
un aumento delle costruzioni 
del ìT.V<; a Castelsantangelo 
i rapporti sono —10.6ri. per la 
popolazione e +211 per l'edili 
zia; a Bolognola. mentre la 
popolazione è scesa deH'8.6^. 
l'incremento edilizio ha rag­
giunto addirittura la punta 
del 400rc. 

Sulla base di questi dati 11 
W.W.F. marchigiano «sfida 
chiunque a smentire che l'ipo­
tesi di un Parco del Sibillini 
passa rapresentare una reale 
e saggia alternativa a quella 
mistificatoria Torma di svilup­
po che oggi sta devastando 
tutto il territorio apenninlco 
in esame ». 

Il W.W.F. marchigiano a 
questo punto propone un in­
tervento diretto, senza le in­
termediazioni delle centrali 
del potere politico ed econo­
mico. delle comunità monta­
nare. In effetti, una posizio­
ne molto velleitaria ed astrat­
ta: il problema non si risol­
ve esorcizzando una parte o -
dividendola dall'altra. Il me­
todo è quello democratico del 
confronto e magari dello scon­
tro) civile, perché si giunga 
a scelte il più possibile ampie 
e collegiali. 

Certo, gli abitanti della 
montagna debbono partecipa­
re — come dice il W.W.F. —al 
dibattito sul progetto istitu­
zionale e sul piano di svilup­
po del Parco. Ma lo debbono 
fare come componente fra le 
altre, non come comunità iso­
lata. a se stante. Per quanto 
concerne, infine, la divisione 
delle competenze nella fase 
successiva di « gestione ». il 
W.W.F. ritiene che all'Ente 
Parco dovranno essere affida­
te le zone nelle quali sono 
preminenti gli interessi natu­
ralistici, mentre alle Comuni­
tà montane dovrà spettare il 
compito di tutelare le zone di 
« protezione generale ». 

Una comunicazione del 
Comitato regionale 
per gli sport equestri 

Nella mia qualità di Presi­
dente del Comitato regionale 
della Federazione Italia sport 
equestri per l'Emilia-Roma-
gna-Marche, desidero precisa­
re che precipuo scopo del co­
mitato stesso è provuore, or­
ganizzare, coordinare e con­
trollare le iniziative intese 
a praticare e divulgare gli 
sport equestri. 

Il Comitato regionale è 
quindi a disposizione di 
chiunque desideri organiz­
zare concorsi ippici, ben lie­
to di offrire la propria assi­
stenza tecnica. Ciò per la 
miglior riuscita di ogni ma­
nifestazione equestre sia dal 
punto di vista tecnico che 
spettacolare, sia e soprattut­
to, per la tutela della incolu­
mità fisica dei cavalieri, spe­
cie I più giovani, e dei loro 
cavalli. 

Nessun timore di limitazio­
ni. nessun preconcetto deva 
albergare nell'animo degli or­
ganizzatori nel rivolgersi al 
Comitato regionale per chie­
dere la prescritta autoriz­
zazione ad effettuare il con­
corso secondo la regolamenta­
zione vigente che nulla to­
glie allo spettacolo ma che 
offre, anzi, un più ordinato • 
sicuro svolgimento delle sin­
gole gare. 

A riprova di quanto affer­
mo rendo noto che questo 
Comitato ha autorizzato qua» 
sfanno, nelle Marche, i se­
guenti concorsi Ippici. Apri­
le: Jesi; Maggio: Castel Lor-
nano e Chlaravalle; Agosto: 
Fermo, Avenale e Treja; Set­
tembre: Jesi, Comunanza e 
Fabriano. 

Sono certo che verrà giu­
stamente interpretato, dagli 
appassionati dello sport eque­
stre, lo spirito di questa co­
municazione e verrà tenuta in 
debito conto la passione che 
anima - tutti noi dirigenti, 
quotidianamente e gratuita­
mente impegnati per una 
sempre maggiore ed ordinata 
divulgazione del nostro sport. 

Grazie per l'ospitalità • « • 
stltnl «aiuti, . 


